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IL CASO

Le donne di Forza Italia chiedono spazio:
«Anche noi nella stanza dei bottoni»
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Quirinale, Cossiga «lancia» Fazio
Berlusconi: «Inaccettabile una proroga per Scalfaro»

ROMA Una «valanga rosa» e azzurra.
SonoledonnediForzaItalia, riuniteie-
ri a Sanremo per la loro assemblea na-
zionale alla presenza e sotto il compia-
ciuto sguardo di Silvio Berlusconi.
Grande ressa nel teatro Ariston, lo stes-
so del festival canoro, dove in molte -
giunte per vedere il Cavalier, che in
mattinata si è esibito in un intervento
fiume-nonhannotrovatoposto.

Ma l’appuntamento politico di ieri
hamessoinluceanchelavogliadicon-
tare di più delle donne azzurre. «L’elet-
torato femminile è stato determinante
per lavittoriadiForza Italianel ‘94»,ha
ricordato la deputata Maria Teresa Ar-
mosino,responsabiledi«AzzurroDon-
na». Eperquesto lasuacollegaCristina

MatrangahachiestoaBerlusconiqual-
cosa di più: «Presidente, tu devi fare in
modo che le donne si avvicino alle
stanze dove sono i bottoni del potere».
«Noi vogliamo lavorare accanto agli
uomini», ha rivendicato la presidente
del consiglio provinciale di Trieste An-
tonietta Vascon. E Tiziana Maiolo: «Si
dicechel’uomoèdidestraeladonnadi
sinistra: la donna invece è rivoluziona-
ria».

MaèstatasoprattuttoOmbrettaCol-
li ad animare la polemica verso gli uo-
mini,nonsolodelsuopartito:«InItalia
si discute ancorase i tempi sianomatu-
ri perché una donna possa essere eletta
alQuirinale:sonoitempiosonogliuo-
minichenonsonomaturi?».

ROMA Nella corsa al Quirinale «i primi
possono diventare gli ultimi», spiegava
ieri con una parafrasi biblica Nicola
Mancino, in visita al santuario mariano
di Viggiano, in Basilicata. Una risposta
quasi scaramantica, quella del presiden-
te del Senato, aigiornalisti che lo indica-
vanocome il più probabile successoredi
Scalfaro. Ma intanto, il toto-presidente
prosegue ininterrotto: sempre ieri, da
Venezia, l’ultimo nomelo ha fatto Fran-
cescoCossiga,chehaindicatoilnumero
uno di Bankitalia come un presidente
che potrebbe fare il capo dello Stato
«nonbene,mabenissimo».

«Fazio - ha spiegato con la sua solita
prosa l’ex presidente - lo vedrei bene
ovunque, anche sul soglio di Pietro, es-

sendo un grande conoscitore della filo-
sofia medievale e in particolare di San
Tommaso». Pollice verso invece per il
super-ministro dell’economia Carlo
Azeglio Ciampi: «TraCiampieunpopo-
lare io voterei per un popolare», ha spie-
gatoCossiga.

Intanto, mentre un sondaggio della
Swg pubblicato da alcuni quotidiani in-
dica Emma Bonino come la presidente
favoritadagli italiani(maneigiorniscor-
siun’altra rilevazioneattribuivaaCiam-
pi il primo posto in classifica), si torna a
parlare dell’attuale inquilino del Colle.
Il sole nome di Scalfaro, evocato ieri nel
discorso di Franco Marini che chiudeva
il congresso dei Popolari a Chianciano,
ha provocato una vera e propria ovazio-

ne, con applausi scroscianti. Ma da San-
remo, dove partecipava all’assemblea
delle donne del suo partito, Silvio Berlu-
sconi è tornato a ripetere il suo «no» a
un’eventuale riconferma del presidente
uscente: «Per noi non sarebbe accettabi-
le un candidato che ha il nome di Oscar
Luigi Scalfaro. È una candidatura che
spaccherebbe in due il Paese, perché si-
gnificherebbe avere un arbitro sotto le
partienonsopra».

Piuttosto, il cavaliere ha chiesto - an-
cora -chelamaggioranzadefinisca ilno-
me del candidato-presidente con l’op-
posizione. Ma per il momento, spiega
Walter Veltroni, di patti per il Quirinale
non ne esistono, neanche nel centrosi-
nistra.

Rutelli: «Le Europee?
Non stuzzicate Romano»
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Veltroni: «Ds e Ppi
nella stessa direzione»
«Non buttiamo ciò che abbiamo costruito»

ROMA Prodi candidato alle europee? «Se certi partiti
continuanoastuzzicarlo,nonescludochelofaccia».
Èl’opinione-oforseildesiderio-delsindacodiRoma
FrancescoRutelli,cheierieraaTerniperunincontro
dipresentazionedelmovimentodeiDemocratici.«Se
certipartiti-haribadito-seguiterannoastuzzicarlo,
finiràcheProdisicandideràalleelezionieuropee».
Rutellihaconfermato«l’indiscussaleadership»di
Prodinelmovimentodell’Asinello,«unaleadership-
haprecisatoilsindacodiRoma-suffragataanche
dallasuanominaapresidentedellacommissioneeu-
ropea».
Rutelli,definendol’Asinello«cocciuto,testardoete-
nace»,hasottolineatoilfattocheilmovimento«ha
comescopoilrinnovamentodellapolitica,perdare
unnuovorespiropoliticoaquellagranpartedicittadi-
nicheaspiraaqualcosadidiversoedipositivorispet-
toaivecchischemi.Siamofiduciosi -haconcluso-
nellanostraazioneenelnuovochevogliamoproporre
aicittadini».InfineilsindacodiRomaharivoltounap-
pelloperil«sì»alreferendumdel18aprile.

DALL’INVIATA
NATALIA LOMBARDO

CHIANCIANO È stato invitato a
parlare nel meeting popolare da
Franco Marini in persona, Wal-
ter Veltroni, unico segretario
ammessoalpalco, ilgiornodopo
essere andato a salutare gli «ami-
ci» dell’Asinello. Qui il leader
della Quercia riceve un’acco-
glienza più tiepida, ma ripropo-
ne la fase 2 dell’Ulivo e lancia un
monitoconciliante:«Nonabbia-
mo il diritto di buttare a mare la
più grande costruzione politica
cheabbiamofattoinsieme».Sele
differenze e un po‘ di freddezza
con i vertici del Ppi ci sono, an-
che per la «questione Flamigni»,
Veltroniricordachei
due partiti hanno
entrambi radici anti-
che, vanno «dalla
stessa parte» e vo-
gliono «portare il go-
verno alla fine della
legislatura», quindi
conviene «esaltare i
punti di convergen-
za». In quale modo
sarà fatto questo Uli-
vo 2, si vedrà dopo il
13 giugno, di sicuro
sarà «un’alleanza
strutturata, non una
somma di partiti, né
sarannocancellate le
identità», parole che rassicurano
ilcuorepopolare.

L’Asinello si è mosso, Prodi e
DiPietrohannopropostounafe-
derazione delle componenti uli-
viste. È un’idea «che può coin-
volgerci», risponde Marini, ma a
patto che si tratti di un’alleanza,
«che è diverso dall’avere la stessa
casa». Il futuro è tutto dadiscute-
re, quindi, a partire dal risultato
elettoralechepotrebbecambiare
le carte. E ora che i Democratici
senza Prodi «hanno perso pro-
pellente» il Ppiè ovvio, è più spe-
ranzoso. Ma il risentimento ver-
so il Professore affiora, lui che ha
«abbandonato» i popolari, ome-
glio, precisa Marini, che si è di-
staccato,perchéinfondoilsegre-
tario si aspetta che alcuni «ami-
ci» tornino a casa, posto il fatto
«che ci sarà una scrematura», un
vaglio all’ingresso di una porta
comunque aperta. Il leader po-
polare ha in mano un’augurale
rametto d’ulivo della domenica
delle Palme, «questo è benedet-
to»,dice.Lomettedaparteunat-
timo e si sfoga: «Per due anni ab-
biamo sostenuto il governo Pro-
di, sull’Euro non ci siamo mai
fermatiariflettere,epoisièparla-
to di complotto... Figuriamoci se

ci fossimo presi delle libertà su di
noi». Una sì, però, quella di cor-
rere da soli alle europee. Infatti la
lineauscitadall’assembleapopo-
lare è tutta tesa a fortificare il Ppi
come forza di centro, «collocata
naturalmente nellacoalizione di
centrosinistra» ma con la possi-
bilità,precisaMarini,cheanchei
popolari, come i Ds, «possano
raggiungere un’autosufficien-
za». Ma quello che il segretario
nonhadigerito,èl’essereaccusa-
to dai Democratici di essere «ap-
piattito sui Ds». Il vicepresidente
del Consiglio, Sergio Mattarella,
è preoccupato che ipartitiperda-
no la loro identità: «È antistorica
l’omologazione delle differenza
fra le forze che sono racchiuse

nell’Ulivo».
Romano Prodi è

serafico, ieri mattina
appare all’improvvi-
so alla convention
bolognesedell’Ulivo
dove si conquista la
sua dose di «stan-
ding ovation» per
non essere da meno
di Veltroni. Il meto-
do delle primarie
funziona, a giudica-
re dalla massiccia
partecipazione dei
cittadini alla scelta
per la candidatura di
Silvia Bartolini alla

poltrona di sindaco di Bologna.
Un metodo che il Professore ri-
lancia per la selezione della nuo-
va classe dirigente, naturalmen-
te anche per l’elezione del pre-
mier. «Le elezioni primarie sono
una conseguenza immediata del
bipolarismo,diunanuovaforma
di governo con una forte parteci-
pazione dal basso e un nuovo
concetto di partito», ha detto
Prodi. Ma per qualcuno l’ex pre-
mier parla troppo e in troppi luo-
ghi. Francesco Cossiga, da Vene-
zia gli manda un altro messaggio
perfido: «Taccia, dia retta a me,
taccia per conservarsi il posto».
Insomma, «ma cosa vuole? Vuo-
le l’Asinello, vuole l’Ulivo, vuole
la presidenza della Commissio-
ne europea... E Diosanto», rinca-
ra la dose, il Picconatore, «meno
male cheilPapaèvivo,altrimen-
ti credo che Prodi vorrebbe per
l’Asinello e per l’Ulivo anche il
papato». Inalternativaglipropo-
ne due posti da cardinale... In un
momento bonario lo invita alla
prudenza, commentando che è
arrivato alla designazione per la
carica europea, «non ancora ap-
provata», in modo «fortunoso,
senza essere né socialista né po-
polare».

Benvenuti/Ansa

«Premiata dall’Ulivo, rilancerò Bologna»
Bartolini: ho vinto le primarie, ora battiamo il centrodestra
ANDREA GUERMANDI

BOLOGNA Rose rosa, tanti baci. È
la giornata di Silvia Bartolini, can-
didata sindaco. Stravotata dai bo-
lognesi alle primarie, stravolta
dalla contentezza. Non ha chiuso
occhio, l’unica “rossa” rimasta (le
si rivolge così l’assessora verde Sil-
via Zamboni) e si è gustata fino in
fondoglionorieglioneridelrisul-
tatoconseguito.

Candidata prima cittadina. Una
bellaresponsabilità.

«Da far tremare i polsi, ma raccol-
go questa larga fiducia che mi è
stata concessa con la consapevo-
lezza del compito che mi spetta. È
questa fiducia che mi dà slancio.
Mi hanno indicato i cittadini di
Bologna che si riconoscono nella
coalizione dell’Ulivo e io farò di
tutto per rispettare le culture e le
visioni politiche che la compon-
gono, lasciando la porta sempre
aperta».

Diciassettemilaerottivoti,l’80%
deltotale.Qualcunoharicordato
che i grandi sindaci di Bologna -
Zangheri e Imbeni - prendevano,
con la vecchia legge elettorale,

150mila voti e 20mila preferenze
personali...

«È un grande incoraggiamento. Il
risultato finale proprio non me lo
aspettavo.Maèstatastraordinaria
soprattutto la partecipazione sia
tra gli elettori iscritti
siatraquelli senzates-
sereintasca».

E adesso che cosa
succede?

«Intanto domani
mattina (oggi per chi
legge, ndr) andrò in
Consiglio regionale
perché riesaminere-
mo la legge regionale
che applica la riforma
Bassanini che ci è sta-
ta rinviata dal mini-
stero. Poi, nei prossi-
mi giorni, mi occupe-
rò della campagna elettorale. Ma
dal primo al 6 aprile mi riposerò
con la famiglia, che è stata sotto-
postaapressionieastress».

Si sente di ringraziare il sindaco
uscente,WalterVitali?

«L’ho fatto pubblicamente dicen-
dochedobbiamomoltissimoaVi-
tali e alla sua giunta. E il 31 marzo,
alla presentazione del consunti-

vo, si farà giustizia di tante accuse
pretestuose. La giunta uscente ha
dato moltissimo in termini pro-
grammaticierealizzativi».

Cisonostatiproblemi,però.
«Sì. L’aver affrontato problemi

inediti con poche ri-
sorse e armi istituzio-
nali spuntate, ha de-
terminato un distac-
co nel rapporto tra
amministrazione e
cittadini. Oggi occor-
re rinnovarlo, ricucir-
lo riuscendo a ripren-
dere una forte cultura
del fareelegandolaal-
la cultura della pro-
gettualità. È solo in
questo modo che si
puòcostruire il futuro
diBologna».

Lesuepriorità?
«Sono priorità sociali e economi-
che. Bisogna garantire a Bologna
un miglioramento degli standard
di vita, riprendere il rapporto tra
economia e istituzioni con la re-
sponsabilizzazione reciproca, so-
stenere le imprese e i saperi, soste-
nere l’imprenditoria giovanile.
Molto si dovrà fare permodificare

ilWelfarecittadino che non potrà
non considerare i mutamenti so-
ciali e demografici. “Prevedere e
organizzare”: è questo lo slogan
damettere in pratica.Sidovranno
rafforzare i servizi socio sanitari
per gli anziani, si dovrà rafforzare
la cultura della solidarietà che da
sempre contraddistingue questa
città, si dovrà mettere in pratica,
decisamente, un programma so-
cialeperlacasa».

Bologna, non c’è dubbio, è una
città che cambia. A molti, però,
sembra che cambi in peggio. Lei
cosanedice?

«Dicocheunacittàchecambiade-
ve sapersi occupare di tutte le ge-
nerazioni e di tutti i generi. Bolo-
gna è una città vivibile e, forse,
quello che le manca, ed è da rico-
struire, è un senso di appartenen-

za. C’è bisogno di rispetto e cura.
Di ristabilire la qualità del rappor-
toconicittadini.Disicurezza».

Lei hadetto che Bologna nonme-
rita un sindaco come Giorgio
Guazzaloca che si presenta come
”sindacoa360gradi”.

«Sì e lo ripeto. La destra non ha ti-
toli, capacità e progettualità per
governare Bologna. Rispetto l’av-
versario, ma i 360 gradi sono una
finzione. Lui ha ricevuto l’investi-
tura da Fini, Casini e Berlusconi.
Guazzaloca è il centrodestra e ba-
sta. Noi abbiamo chiesto a tutti i
cittadini di pronunciarsi, abbia-
mo parlato con loro di program-
mi, problemi, questioni e costrui-
to un percorso insieme. Adesso
abbiamounagranvogliadipartire
per le amministrative del 13 giu-
gno».

“Abbiamo
chiesto a tutti

i cittadini
di pronunciarsi

Adesso l’obiettivo
è il 13 giugno

” Silvia Bartolini,
candidato
del centro-
sinistra
a sindaco
di Bologna;
in alto
Romano Prodi
dà il suo voto
alle «primarie»
dell’Ulivo
Benvenuti/AnsaL’annuncio fra gli applausi

Vitali: «Un percorso nuovo»
MAURO SARTI

BOLOGNA «...E così proclamo Sil-
via Bartolini candidata sindaco
del centrosinistra». Filippo Boria-
ni, verde, portavoce del coordina-
mento dell’Ulivo, mostra solo
qualche incertezza nel tono di vo-
ce. Ma la platea subito s’infiam-
ma. In cinquecento in piedi per
applaudire la prima donna in cor-
sa per la poltrona di sindaco sotto
le Due Torri. E scelta con elezioni
primarie.

Primarie di coalizione, autoge-
stite e autofinanziate (45 milioni
di spesa, 16 incassati con contri-
buzioni volontarie), per una par-
tecipazione davvero straordina-

ria: 21.688 vo-
tanti, 17.224
preferenze per
la diessina Sil-
via Bartolini. E
quell’applau-
so, in una sala
stracolma di
domenica mat-
tina, lei certo
nonloscorderà
in fretta. Una
consultazione
nata tra pole-
miche - anche in casa Ds - tutte di-
radate in solo 14 ore: il tempo in
cuisonostatiapertisabatoi61seg-
gi messi a disposizione degli elet-
tori della coalizione. La “macchi-
na” ha funzionato e ieri la conven-

tion dell’Ulivo ha potuto festeg-
giare la vincitrice.

Numero due è arrivato l’altro
diessino di area ulivista, Mauri-
zio Cevenini (1876 voti); poi
l’entomologo “verde” Giorgio
Celli (1363); infine - con 1071
schede - l’outsider prodiano
Giuseppe Paruolo. Un abisso tra
Bartolini e gli altri candidati, e
da qui partono le accuse del Po-
lo: «Primarie finte», aveva tuo-
nato il segretario del Ccd Casi-
ni; «i Ds e la Cgil si sono limita-
ti a muovere le proprie truppe»,
accusano polemici alcuni mili-
tanti di area democratica subito
smentiti dal segretario della ca-
mera del lavoro Danilo Barbi.
Le repliche: «La finzione vera è

il Polo», dicono i Ds, e soprat-
tutto «quel centrodestra che an-
cora non ha presentato pro-
grammi e si limita a guardare i
bolognesi senza dire niente» de-
nuncia Silvia Bartolini al micro-
fono durante il suo discorso
d’investitura, riferendosi ai ma-
nifesti attaccati in città che ri-
traggono Giorgio Guazzaloca,
candidato del Polo, in un bel
primo piano stile berlusconia-
no. Perché, se si poteva preve-
dere la vittoria della più nota
candidata diessina, certo non si
poteva mettere in conto che sa-
rebbero andate a votare più per-
sone degli iscritti bolognesi di

tutti i partiti della coalizione.
Esulta il segretario diessino Ra-
mazza, rivendica la primogeni-
tura del “metodo primarie” il
coordinatore prodiano Nerio
Bentivogli (ma quanti padri-
ni...), parlano quelli di Rinno-
vamento, i repubblicani. A mez-
zogiorno è tutto finito. Il sinda-
co Walter Vitali non fa polemi-
ca e minimizza quando qualcu-
no gli chiede come mai non si
sia alzato in piedi per applaudi-
re la vincitrice: «Oggi - dice -
inizia un percorso politico e
programmatico che può portare
a superare i problemi di questi
ultimi mesi».

■ POLEMICHE
FINITE
Dopo gli scontri
le forze
di centrosinistra
sembrano
avere ritrovato
la serenità

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...
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